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Le letture delle volontarie
di “Storie dal Cesto”

Superlettore - Bibliotecario
per un giorno! 
Il progetto, realizzato in collaborazione con la 
scuola secondaria di Colceresa, si è rivelato un vero 
successo. L’iniziativa ha coinvolto dodici ragazzi di 
età compresa tra gli 11 e i 13 anni, con l’obiettivo di 
promuovere la lettura e avvicinarli in modo concreto 
al mondo delle biblioteche. Il percorso si è articolato 
in più momenti. In una prima fase, gli studenti hanno 
partecipato a un incontro formativo tenuto dal 
bibliotecario comunale, Claudio Fabris, e dall’esperta 
di lettura Elena Carturo. Durante l’incontro sono 
stati approfonditi temi importanti quali il ruolo del 
bibliotecario, il funzionamento e l’appartenenza 
alla rete delle Biblioteche Vicentine e il valore della 
lettura come strumento di crescita personale e 
culturale. Successivamente, i ragazzi hanno avuto 
l’opportunità di visitare la biblioteca e di mettersi 
in gioco in prima persona, vestendo i panni del 
bibliotecario per un giorno. Guidati dagli operatori, 
hanno sperimentato alcune delle principali attività 
che vi si svolgono quotidianamente: dal riordino 
dei volumi all’utilizzo del catalogo multimediale, 
fino alla gestione del prestito agli utenti. L’iniziativa 
si è rivelata un’importante occasione educativa, 
capace di stimolare curiosità e partecipazione. Oltre 
a far scoprire concretamente come funziona una 
biblioteca, il progetto ha contribuito a sviluppare 
nei ragazzi senso di responsabilità, spirito di 
collaborazione e, soprattutto, il piacere della lettura. 

pesso siamo portati a considerare il territorio come qualcosa di immutabile, 
fermo nel tempo e poco incline al cambiamento. In realtà non è così: il 
territorio evolve continuamente, seppur con tempi lunghi e trasformazioni 
spesso impercettibili nel quotidiano. L’ambiente che ci circonda e che 
spesso definiamo “naturale” è in realtà il risultato di un lungo processo di 
trasformazione operato dall’uomo. È un territorio che nel corso dei secoli 

è stato modellato dalle attività agricole, produttive e sociali delle nostre comunità. Un 
patrimonio che richiede cura costante e attenzione, perché l’abbandono e il degrado 
possono generare costi sociali ed economici molto elevati. Per questo motivo riteniamo 
fondamentale continuare a investire nella promozione e nella valorizzazione del nostro 
territorio, senza approcci ideologici e con uno sguardo concreto rivolto al futuro.

Promuovere il territorio significa valorizzare i nostri percorsi e le nostre bellezze 
paesaggistiche, sostenere il prezioso lavoro degli artigiani, accompagnare le attività 
economiche e produttive che ogni giorno contribuiscono alla crescita della nostra 
comunità confrontandosi con mercati sempre più competitivi e internazionali. 
In quest’ottica desidero rivolgere un sincero ringraziamento a tutte le persone che 
hanno collaborato all’organizzazione di “Ciliegia IGP in Festa 2026”, un appuntamento 
ormai consolidato e fondamentale per la promozione del nostro prodotto simbolo: la 
Ciliegia di Marostica IGP. Eventi come questo rappresentano un’importante occasione 
di valorizzazione delle nostre eccellenze e di promozione dell’intero territorio. Un 
altro tema centrale dell’azione amministrativa è quello del sociale, che trova spazio e 
approfondimento anche nelle pagine di questo numero del notiziario. La fotografia che 
accompagna questo editoriale, nella quale sono ritratto insieme ai colleghi amministratori 
del Bassanese e dell’Altopiano, documenta un momento particolarmente significativo: 
la firma dell’atto costitutivo dell’ATS VEN-03 “Bassano del Grappa – Asiago”. Si tratta di 
un nuovo sistema integrato che avrà il compito di garantire risposte sempre più efficaci 
e servizi di qualità nell’ambito socio-assistenziale e socio-sanitario, attraverso una 
maggiore collaborazione tra enti e istituzioni. Siamo di fronte a una riforma di grande 
portata promossa dalla Regione Veneto, destinata nei prossimi mesi a diventare una 
realtà pienamente operativa e capace di incidere concretamente sul benessere delle 
persone e delle famiglie.

Desidero infine condividere con tutti i cittadini una notizia particolarmente positiva. Una 
persona non residente nel nostro Comune ha deciso di donare un’importante proprietà 
situata nei pressi del campanile di Mason, in memoria della sorella che aveva espresso il 
desiderio di vedere l’antica casa di famiglia destinata a finalità sociali. A nome dell’intera 
comunità rivolgo un sentito ringraziamento alla famiglia per questo straordinario gesto di 
generosità e attenzione verso il nostro territorio. Come amministrazione ci impegniamo 
fin d’ora a valorizzare al meglio questa opportunità, individuando le progettualità più 
adeguate affinché tale patrimonio possa diventare una risorsa concreta al servizio 
della collettività. Il territorio evolve, cresce e si trasforma. Il compito di chi amministra è 
accompagnare questo cambiamento con equilibrio, responsabilità e visione, affinché lo 
sviluppo economico, la tutela dell’ambiente e la coesione sociale possano continuare a 
rappresentare i pilastri su cui costruire il futuro della nostra comunità.

Proseguono con entusiasmo gli appuntamenti 
di lettura ad alta voce promossi dal gruppo di 
lettrici volontarie di Storie dal Cesto, un’iniziativa 
dedicata ai più piccoli che si sta rivelando sempre 
più preziosa per la crescita culturale e relazionale 
della comunità. Gli incontri, rivolti ai bambini 
in età prescolare - dai 0 ai 3 anni e fino ai 6 anni - 
hanno rappresentato momenti speciali grazie alla 
passione delle lettrici volontarie. Sono stati ben dieci 
i momenti di lettura realizzati nella Biblioteca Civica 
di Colceresa tra il 2025 e i primi mesi del 2026, con 
una media di oltre 30 bambini per incontro, segno 
di una partecipazione viva e continua. Attraverso 
racconti coinvolgenti, avventure e attività creative, i 
bambini vengono accompagnati in un percorso che 
stimola l’immaginazione, arricchisce il linguaggio e 
favorisce lo sviluppo emotivo. Le letture si svolgono 
gratuitamente presso la biblioteca comunale e negli 
spazi di Palazzo Scaroni. Particolarmente apprezzato 
è stato anche il “pigiama party dei peluche” del 17 e 
18 aprile, una lettura animata dove i bambini hanno 
portato il proprio peluche che ha trascorso la notte 
in biblioteca avventurandosi tra scaffali misteriosi e 
pagine incantate.  L’importanza della lettura fin dalla 
prima infanzia è ormai riconosciuta da numerosi 
studi: leggere ad alta voce ai bambini contribuisce 
allo sviluppo cognitivo, rafforza il legame affettivo 
con gli adulti e favorisce la curiosità verso il mondo. 
Iniziative come questa non solo sostengono la 
crescita dei più piccoli, ma offrono anche agli adulti 
momenti di svago e condivisione, creando una rete 
sociale viva e attenta ai bisogni educativi. Le attività 
di Storie dal Cesto continuano nei prossimi mesi, 
confermandosi come un punto di riferimento per le 
famiglie del territorio. 

LA CULTURA 
SI RACCONTA

S
Il valore di una comunità attiva

LA SFIDA DELLA 
VALORIZZAZIONE 
TERRITORIALE

Enrico Costa
Sindaco di Colceresa

I SINDACI DOPO LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO
PER COSTITUIRE L’ATS VEN_03 (AMBITO TERRITORIALE SOCIALE)
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Nati per Leggere e Nati per la Musica

L’Amministrazione comunale di Colceresa 
ha aderito a due importanti percorsi dedicati 
alla prima infanzia e alle famiglie: “Nati per 
Leggere e Nati per la Musica”, iniziative 
pensate per accompagnare i bambini nei primi 
anni di vita attraverso esperienze semplici 
ma profondamente significative, un invito 
a rallentare e a riscoprire il valore dei gesti 
semplici: una storia letta insieme, una melodia 
condivisa, uno sguardo che si incontra. “Nati 
per Leggere” è un progetto che incoraggia la 
lettura ad alta voce fin dai primi mesi di vita. I 
laboratori proposti non sono semplici momenti 
di lettura, ma occasioni per insegnare ai genitori 
come utilizzare la voce, il ritmo e la relazione per 
comunicare con il proprio bambino. Durante gli 
incontri, operatori qualificati – tra cui pediatri, 
bibliotecari e volontari formati – spiegano 
perché leggere insieme è così importante per 
lo sviluppo del linguaggio, dell’attenzione e 
del legame affettivo.  A seguire, i laboratori 

pratici permettono a genitori e bambini di 
sperimentare insieme la lettura, trasformando 
il libro in uno spazio condiviso di scoperta e 
intimità. Accanto alle parole, “Nati per la Musica” 
propone un percorso dedicato all’esperienza 
sonora e musicale in famiglia. La musica, già 
presente durante la gravidanza, diventa uno 
strumento naturale per entrare in relazione 
con il bambino. I laboratori, guidati da una 
musicoterapeuta, invitano genitori e figli a 
esplorare suoni, ritmi e movimenti attraverso 
attività semplici e coinvolgenti. Anche in 
questo caso, il percorso prevede un momento 
informativo per gli adulti, utile a comprendere 
i benefici della musica sullo sviluppo cognitivo, 
emotivo e relazionale del bambino. Gli incontri 
si sono svolti tra febbraio e marzo presso la 
Biblioteca civica, con incontri informativi e 
laboratori che hanno visto la partecipazione di 
circa una quindicina di bambini accompagnati 
da uno o entrambi i genitori.

Uno spazio per le famiglie: 
inaugurato il “Baby Pit Stop” 
nella Biblioteca Civica 

Un gesto concreto di attenzione verso le 
famiglie e i più piccoli: il Comune di Colceresa ha 
inaugurato lo scorso 4 febbraio il nuovo “Baby 
Pit Stop”, uno spazio pensato per accogliere 
mamme e bebè in un ambiente riservato, 
confortevole e accessibile. L’iniziativa si inserisce 
nel più ampio impegno dell’Amministrazione 
comunale a favore del benessere delle 
famiglie, con particolare attenzione ai bisogni 
dei neogenitori. Il progetto nasce infatti 
dall’adesione al programma nazionale UNICEF 
“Insieme per l’Allattamento”, che punta a creare 
una rete sempre più diffusa di luoghi “amici 
dell’allattamento”, oggi già presenti in centinaia 
di realtà italiane. 
Offrire uno spazio adeguato significa sostenere 
le mamme nella loro libertà di scelta e favorire 
una cultura dell’accoglienza e della normalità 
attorno a questi momenti fondamentali. Allestito 
all’interno della Biblioteca Civica di via Roma, il 
nuovo spazio è stato progettato per essere non 
solo funzionale, ma anche accogliente e sereno. 
È dotato di comode sedute per l’allattamento, 
un fasciatoio e un angolo dedicato ai più piccoli 
con libri per la prima infanzia, inserendosi così 
in un contesto che promuove la crescita e la 
relazione fin dai primi mesi di vita. 
L’inaugurazione di questo spazio, alla quale 
hanno partecipato una trentina di famiglie - 
che hanno potuto incontrare e dialogare con 
professionisti del settore, tra cui una pediatra, 
insieme a bibliotecari e operatori - si è svolta 
durante la rassegna “Un abbraccio, una storia” 
dedicata al benessere delle bambine e dei 
bambini nella fascia 0-3 anni. 

Un appuntamento che va ad aggiungersi alle 
attività del progetto già attivo denominato 
“Nati per leggere”, che promuove la lettura 
ad alta voce fin dai primi giorni di vita come 
strumento per lo sviluppo cognitivo ed emotivo, 
e all’interno del quale vengono organizzati 
laboratori dedicati ai genitori e ai loro bambini, 
con l’obiettivo di favorire momenti di relazione e 
confronto. In biblioteca si era già svolto un primo 
laboratorio condotto dalla lettrice professionista 
e promotrice della lettura Angela Graziani, che 
ha permesso alle famiglie di avvicinarsi fin 
da subito ai temi della lettura precoce e della 
relazione attraverso le storie, rafforzando il valore 
educativo e affettivo delle attività proposte e 
contribuendo a creare continuità con le iniziative 
successive della rassegna.
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Prosegue con entusiasmo il gemellaggio 
che da venticinque anni unisce Colceresa 
alle comunità francesi di Louvigny e Saint-
Germain la Blanche Herbe, un legame costruito 
nel tempo attraverso amicizia, accoglienza e 
scambio culturale. Il progetto prevede momenti 
di incontro e condivisione tra le famiglie delle 
comunità coinvolte, con visite reciproche e 
occasioni per scoprire il territorio, le tradizioni 
locali e le aziende e per rafforzare rapporti ormai 
consolidati nel tempo. 

Il gemellaggio rappresenta un’importante 
esperienza di crescita umana e culturale, 
capace di creare relazioni autentiche tra 
persone di Paesi diversi nel segno dell’Europa e 
della collaborazione tra comunità. A fine agosto 
saranno i cittadini di Colceresa a raggiungere 
la Francia per far visita agli amici di Louvigny e 
Saint-Germain la Blanche Herbe, proseguendo 
così una tradizione che continua a rinnovarsi 
anno dopo anno.

Il gemellaggio con Louvigny e Saint-Germain la Blanche Herbe

Rassegna Letteraria 2025/2026 

La prima edizione della rassegna, promossa 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Colceresa in collaborazione con il Comitato 
Cultura Colceresa, ha accompagnato il 
pubblico lungo un articolato percorso culturale 
sviluppatosi da ottobre a maggio nella suggestiva 
cornice di Palazzo Scaroni. In pochi mesi sono 
stati otto gli appuntamenti con altrettanti 
autori contemporanei, pensati per coinvolgere 
pubblici diversi e stimolare l’interesse verso 
molteplici forme espressive, offrendo occasioni 
di dialogo e interazione diretta tra scrittori e 
lettori. Tra gli autori intervenuti nel corso della 
rassegna si ricordano, oltre al concittadino 
Nicola Ballico che ha chiuso il ciclo di incontri, 
diversi protagonisti della scena letteraria 
locale contemporanea: Leonardo Scapin, 
Stefano Pozza, Martina Righini, Francesco 
Torresi, Paola Antonia Tasca, Adalgisa Zanotto 
e Andrea Vollman. Accanto a questi incontri, 
il programma ha incluso un incontro con il 
velista Riccardo Tosetto - che ha raccontato 
il proprio giro del mondo in solitaria - e la 
proiezione del cortometraggio di Eva Zanettin 
e Raghav Pasricha “Crossing the divide”, un 
progetto realizzato nel cuore del Bengala, dove 
canti mistici attraversano i confini del visibile 
e dell’invisibile, un viaggio intimo tra i Baul e i 

Fakir, comunità che sfidano le divisioni di casta, 
genere e religione. Il documentario è stato 
l’invito a scoprire un mondo in cui la fede è 
vissuta attraverso il canto, la danza e un profondo 
legame con l’umanità. Il riscontro positivo da 
parte del pubblico ha confermato il successo 
dell’iniziativa e ha rappresentato un importante 
punto di partenza per le future edizioni. 

AMICIZIA SENZA 
CONFINI
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Un successo tra eccellenze e valorizzazione del territorio

GRUPPI DI BASE

PREMIO* PER LA QUALITÀ
DI PRODOTTO

MENZIONE SPECIALE

Gli appuntamenti della rassegna “Teatro in collina”

CILIEGIA IN FESTA

i è conclusa con una straordinaria 
partecipazione di pubblico la 
manifestazione “Ciliegia in Festa 
2026”, svoltasi dal 5 al 7 giugno. 
Tre giornate intense che hanno 
celebrato la qualità della celebre 

“rossa signora”, simbolo del territorio. L’ampia 
partecipazione di pubblico e la presenza 
di diverse autorità regionali, in occasione 
dell’inaugurazione dell’evento, hanno 
confermato il prestigio di una manifestazione 
che continua a crescere anno dopo anno, 
diventando un importante strumento di 
promozione del territorio e delle sue eccellenze.
La manifestazione si è aperta con una serata di 
gala a scopo benefico, in collaborazione con la 
Fondazione Città della Speranza. Protagonisti 
della serata sono stati i ristoratori locali che 
hanno proposto piatti e sapori autentici del 
territorio, offrendo ai partecipanti un’occasione 
di convivialità e solidarietà che ha dato il via alla 
festa nel migliore dei modi. Particolarmente 
interessante anche la conferenza del 6 giugno, 
inserita nell’ambito del Premio Architettura 
Bassano del Grappa, che ha visto professionisti, 
esperti e appassionati confrontarsi sul futuro 
dell’architettura, condividendo idee, esperienze 
e visioni innovative. Ad accompagnare l’iniziativa, 
la mostra dedicata ai progetti e agli elaborati 
architettonici, molto apprezzata dai visitatori. 
Non sono mancati gli appuntamenti culturali 
e di intrattenimento. Sabato sera il pubblico ha 
potuto assistere al primo appuntamento della 
rassegna Teatro in Collina 2026, che ha proposto 
nel piazzale della Chiesa parrocchiale di 
Mason Vicentino una brillante commedia della 
compagnia Officina Teatrale APS di Vicenza. 
Anche la passeggiata naturalistica, guidata da 
Nicole Pascoli, è stata un’esperienza immersiva 
per i partecipanti che hanno camminato 
immersi nel verde tra gli alberi di ciliegio. La 
43^ edizione della Mostra-Mercato della ciliegia 
ha visto la partecipazione di molti produttori 
locali che hanno presentato complessivamente 
n. 44 campioni di ciliegie. Una commissione, 
presieduta dal Sindaco Enrico Costa e composta 
da due tecnici agronomi, ha esaminato e valutato 
i campioni pervenuti formulando la graduatoria 
di merito riportata nella tabella a fianco. 

Gruppo di Pianezze
Gruppo di Breganze
Gruppo Molvena
Gruppo CEPAB
Gruppo di Marostica

Varietà Durone Rosso - Francesco Rossi  
Varietà Kordia - Lorenzino Parise  
Varietà Ferrovia - Giorgia Nichele
Varietà Prime Giant - Fabio Crestani 
Varietà Mora di Cazzano - Lucia Franca Crestani
Varietà Grace Star - Fabio Crestani
Varietà Lapins - Antoniano Rodighiero
Varietà Regina - Fabio Crestani

* tutti 1° classificati

Varietà Marostegana - Antoniano Rodighiero

L’estate 2026 porta in collina un ricco programma di appuntamenti culturali 
e teatrali dedicati alla comunità, tra divertimento, musica e spettacoli 
immersi nella natura. Sabato 6 giugno la  Compagnia Officina Teatrale, ha 
portato in scena la brillante commedia “Sfigatti”, uno spettacolo ironico 
e coinvolgente sul tema: “La fortuna è cieca… ma la sfortuna ci vede 
benissimo”. Il secondo appuntamento della rassegna “Teatro in Collina” 
sarà sabato 5 settembre alle ore 20.30 presso la tensostruttura dell’area 
sportiva di Mure, dove il gruppo Tino e i Fiaschi presenterà lo spettacolo 
musicale “Un, due, tre… fermi tutti!”, una serata all’insegna della musica e 
del divertimento. 

In collaborazione con la 46^ edizione di Operaestate Festival di Bassano 
del Grappa, sabato 4 luglio 2026 andrà in scena, con partenza da Molvena, 
“Humana Foresta” della Compagnia Teatrale Petra. La performance 
esperienziale, per bambini e famiglie, che  accompagnerà il pubblico alla 
scoperta degli spazi naturali e dei luoghi della memoria, per riscoprire il 
legame profondo tra essere umano e natura. Un calendario di iniziative 
pensato per valorizzare il territorio e offrire occasioni di incontro, cultura e 
partecipazione per tutta la cittadinanza.

Elenco premiati
43° Mostra delle Ciliegie 

Grande attenzione anche per la cerimonia di 
premiazione della 14ª edizione della rassegna “La 
Ciliegia IGP Bella e Buona”, dedicata ai migliori 
frutti della produzione di Colceresa, valutati non 
solo dal punto di vista estetico ma anche per il loro 
sapore. Il titolo di migliore ciliegia IGP in assoluto 
è stato conquistato da Luciana Seganfreddo 
con la varietà Marostegana. Nel pomeriggio di 
domenica 7 giugno sono stati consegnati anche 
i riconoscimenti “Mastro Ceresa”, a personalità 
distintesi nei campi della cultura, dello sport e 
dell’impegno sociale. Quest’anno il premio è 
stato assegnato a Don Piergiorgio Sandonà per 
la categoria Sport, a Rizzato Giuseppina per il 
Sociale e al Gruppo 1000 anni Molvena 1025-2025 
per la Cultura e la Tutela del patrimonio artistico 
e paesaggistico. Sono stati inoltre premiati gli 
studenti della Scuola Secondaria di primo grado 
di Colceresa che hanno partecipato al concorso 
letterario “Ciliegia e parole di inclusione”. Per la 
classe 3E, il riconoscimento è stato assegnato a 
Giulia Attori per la poesia e a Carlotta Valentina 
Martinetto per il racconto, mentre Francesca 
Zanchetta della classe 3G si è aggiudicata il 
premio speciale per l’inclusione. Immancabile 
lo stand gastronomico e gran finale con la 
coinvolgente serata latina, che ha animato la 
piazza con musica, balli e tanta energia.

1°

2°

3°

S
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4°

5°

ESTATE DI TEATRO,
MUSICA E NATURA

I PREMIATI DELLA RASSEGNA
“LA CILIEGIA IGP BELLA E BUONA”
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Tra le iniziative culturali promosse sul territorio, il Comitato Cultura di 
Colceresa, in collaborazione con PIG - Progetto Intercomunale Giovani e 
Pro Loco Colceresa, ha organizzato una partecipata visita al Museo Civico di 
Bassano del Grappa in occasione della mostra dedicata a Giovanni Segantini, 
il maestro del simbolismo naturalistico, tra i più sensibili osservatori del 
mondo naturale e della montagna. Sono inoltre in programma nuove 
attività e appuntamenti culturali rivolti alla cittadinanza, con l’obiettivo di 
promuovere momenti di incontro e valorizzazione del patrimonio artistico 
e culturale.

Il fascino dell’arte di Giovanni Segantini

Colceresa ad Assisi nel segno di San Francesco

LE VISITE CULTURALI 
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Nelle giornate del 23 e 24 maggio 2026 si è svolta la partecipata uscita storico-
religiosa ad Assisi, organizzata in occasione dell’ottavo centenario della 
morte di San Francesco d’Assisi. L’iniziativa ha rappresentato un’importante 
occasione per permettere ai partecipanti di visitare i luoghi simbolo legati 
alla vita del Santo, e di Santa Chiara. Durante il viaggio sono stati visitati 
i principali luoghi religiosi della città, vivendo momenti di condivisione 
e riflessione in un clima di partecipazione e comunità. L’esperienza ha 
riscosso grande apprezzamento, confermando il valore delle iniziative che 
uniscono cultura, storia e spiritualità. Un sentito ringraziamento va agli 
uffici comunali per il prezioso supporto organizzativo e la collaborazione 
offerta nella realizzazione delle iniziative.

La visita guidata ad Assisi promossa dal Comune si inserisce nel programma 
delle iniziative dedicate alle celebrazioni per gli 800 anni di San Francesco 
d’Assisi, in risposta all’invito di ANCI volto a valorizzare le attività realizzate 
dagli enti locali in occasione di tale ricorrenza. L’iniziativa assume un 
significato particolarmente rilevante per la comunità di Villaraspa, poiché 
San Francesco d’Assisi è il Santo Patrono del paese. La visita ha rappresentato 
un’importante occasione per approfondire la conoscenza della sua figura, 
rafforzando al contempo il legame storico, culturale e spirituale che unisce 
la comunità locale al proprio Patrono.

SPECIALE NATALE 2025
Passeggiata “Stelle di Natale” sotto il cielo d’inverno

rande partecipazione per la 
suggestiva passeggiata “Stelle 
di Natale” che ha coinvolto oltre 
cento persone in un emozionante 
percorso da Mason a Villaraspa 

lungo la ciclabile del percorso” Libellula”, con 
arrivo al campo sportivo di Mason. La serata 
ha regalato ai partecipanti un’atmosfera 
ricca di magia e condivisione: lungo il 
cammino, l’esperto di teatro Nicola Ballico ha 
accompagnato il pubblico con racconti dedicati 
ai miti del cielo e alle antiche leggende delle 
stelle, mentre le volontarie del gruppo “Storie 
dal Cesto” hanno proposto letture a tema 
ispirate alla luce e al Natale. Ad accompagnare 
il percorso anche le coinvolgenti esibizioni del 
gruppo I Tabarri. All’arrivo al campo sportivo, 
il gruppo Astrofili Colceresa ha guidato 
i partecipanti nell’osservazione del cielo 
notturno con spiegazioni dedicate 
alle costellazioni e agli astri visibili. 
A chiudere l’evento, l’arrivo di 
Babbo Natale accompagnato 
dai Cavalieri delle Colline vestiti 
da folletti. Durante le soste 
lungo il tragitto, i Gruppi Alpini 
di Mason, di Molvena, di Mure, 
di Villa e di Villaraspa hanno offerto ristori 
caldi ai partecipanti.

Buseta e Boton

Il progetto “Buseta e Boton” è diventato itinerante 
e intergenerazionale, portando laboratori, giochi 
e momenti educativi direttamente nelle scuole. 
Gli incontri, organizzati con i bambini del nido e 
gli alunni della scuola materna di Colceresa, con 
la partecipazione di 13-15 persone per gruppo, 
creano momenti di incontro tra piccoli e anziani, 
in un arricchimento reciproco fatto di sorrisi, 
curiosità e creatività. Negli anni, il progetto ha 
anche proposto corsi di musica, lavori manuali e 
incontri con farmacisti e carabinieri, dimostrando 
che la socialità non ha età.

“

“
G Accensione dell’Albero

di Natale e arrivo della Befana 
Tanto entusiasmo ha accompagnato 
l’accensione dell’albero di Natale e il tradizionale 
arrivo della Befana, in un pomeriggio dedicato 
ai bambini e alle famiglie della comunità. Ad 
aprire l’evento è stato il coinvolgente spettacolo 
del Mago Bricoea, che con giochi di magia e 
momenti di allegria ha saputo divertire grandi 
e piccoli. La festa è proseguita con il concerto 

di Harmonia Nova CorOrchestra che ha 
regalato al pubblico un’atmosfera natalizia 

ricca di emozioni e musica. Attesissimo 
il momento dell’arrivo della Befana, 

che ha consegnato ai bambini le 
tradizionali calze confezionate con 
cura e creatività dalle signore di 

Buseta e Boton. A rendere ancora 
più accogliente la serata è stato 

il ristoro curato dal Gruppo 
Alpini di Mure, sempre presenti 

nelle iniziative dedicate alla 
comunità.

MUSEI CIVICI DI BASSANO DEL GRAPPA
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TRASPORTO SOCIALE
Un servizio che rafforza le reti di prossimità a Colceresa

Giornata dei nuovi nati 
Generazioni
che si incontrano

Amministrazione comunale di 
Colceresa ha potenziato il servizio di 
trasporto sociale, con l’utilizzo di un 
nuovo pulmino sociale, acquistato 
grazie al finanziamento del Bando 

GAL (ISL 04 – “Investimenti non produttivi 
nelle aree rurali”). Questo importante risultato 
consente di rispondere in modo sempre 
più efficace alle esigenze degli anziani, alle 
persone con disabilità e cittadini con ridotta 
mobilità o in condizioni di temporanea fragilità, 
ampliando le possibilità di accesso ai servizi 
essenziali e alla vita sociale. Il mezzo sarà 
utilizzato per accompagnare i residenti presso 
ospedali, ambulatori, farmacie e luoghi di 
cura, rafforzando un servizio già attivo da anni. 
Accanto al trasporto per esigenze sanitarie, il 
progetto prevede un ampliamento sperimentale 
del servizio,  introducendo nuove tipologie di 
spostamento a carattere sociale: sarà infatti 
possibile usufruire del trasporto per recarsi in 
biblioteca, fare la spesa o partecipare al mercato, 
con una frequenza mensile. Un’iniziativa nata 
anche dall’ascolto dei bisogni della cittadinanza. 

Alla base del servizio vi è un prezioso lavoro 
di squadra: sono attualmente 11 i volontari 
coinvolti, che ogni anno rendono possibili circa 
600 viaggi, dimostrando quanto la solidarietà 
e l’impegno civico rappresentino un pilastro 
fondamentale per la comunità. Il trasporto 
sociale contribuisce a creare e rafforzare le 
cosiddette “reti di prossimità”, favorendo 
relazioni, vicinanza e supporto reciproco tra 
cittadini. In particolare, rappresenta una risposta 
concreta per anziani e persone con disabilità 
che non trovano adeguato supporto nei servizi 
pubblici o nella rete familiare. In questo senso, 
il trasporto sociale diventa un elemento chiave 
per sostenere la residenzialità e contrastare 
l’isolamento. Con questo progetto, Colceresa 
conferma il proprio impegno nella costruzione 
di una comunità più inclusiva, solidale e attenta 
ai bisogni di tutti, dove nessuno viene lasciato 
indietro. Per richiedere il servizio è necessario 
compilare il modulo di richiesta, consultare 
l’avviso pubblicato mensilmente sul sito 
comunale e prenotare il trasporto chiamando 
l’ufficio segreteria.

Il 21 marzo, primo giorno di primavera, il Comune 
di Colceresa - Assessorato alla Gentilezza, in 
collaborazione con Cooperativa Margherita, 
nella “Giornata dei Nuovi Nati”, ha organizzato 
in Biblioteca Civica un incontro sulla crescita del 
bambino nei primi 1000 giorni di vita. Un’occasione 
per parlare dello sviluppo motorio nei primi anni 
di vita dei bimbi e per offrire ai genitori strumenti 
e consigli educativi. L’ Amministrazione durante 
questo evento ha consegnato alle famiglie, che 
nel 2025 hanno accolto il terzo figlio, un voucher 
di 500 euro. Un contributo a cui si è aggiunto un 
ulteriore sostegno, un voucher del valore di 100 
euro (da utilizzare in farmacie e supermercati 
convenzionati) per i genitori che nel 2025 hanno 
avuto un figlio, un segno di attenzione e supporto 
alla natalità e alla crescita della comunità.

L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune 
continua a promuovere iniziative che uniscono 
le persone, creano legami e rendono la comunità 
più vicina e solidale. In particolare, due progetti 
si sono trasformati in straordinarie esperienze 
intergenerazionali, capaci di avvicinare giovani 
e anziani, bambini e adulti, in momenti di 
condivisione e gioia. Il progetto “Cammina 
Cammina” non è più solo una camminata per 
over 65: oggi le uscite settimanali diventano vere 
e proprie occasioni di incontro tra generazioni 
diverse. Passeggiate, risate e scambi di storie e 
consigli rendono ogni camminata un’esperienza 
condivisa, dove giovani e meno giovani si 
incontrano per stare insieme e scoprire il 
piacere della compagnia, grazie anche alla 
collaborazione con Veneto Benessere.

COLCERESA IN ROSA
Prevenzione, comunità e consapevolezza

olceresa conferma il proprio 
impegno nella promozione della 
salute e della prevenzione aderendo 
all’iniziativa “Ottobre Rosa”, mese 
tradizionalmente dedicato alla 

sensibilizzazione sui temi oncologici e, in 
particolare, alla prevenzione del tumore al seno. 
Alla luce della positiva partecipazione e del valore 
delle iniziative proposte, l’Amministrazione 
comunale intende rinnovare anche per il 2026 
l’iniziativa “Colceresa in Rosa”, con una seconda 
edizione di “Passi di luce” e nuove attività 
dedicate alla cittadinanza.

Gli eventi del 2025 
Il calendario 2025 ha visto la realizzazione di tre 
importanti iniziative. Ad aprire il programma è 
stata “Passi di luce”, la fiaccolata solidale di 4 km 
sulle colline di Colceresa che si è svolta il 6 ottobre 
su iniziativa dell’Associazione Oncologica San 
Bassiano. Un momento molto partecipato, che ha 

unito cittadini e volontari in un gesto simbolico 
di vicinanza a chi affronta o ha affrontato la 
malattia. In Villa San Biagio, inoltre, si è tenuta 
anche una sfilata benefica organizzata in 
collaborazione con l’Associazione Brelù e i negozi 
locali. L’evento ha raccolto fondi a favore del 
Centro di Oncofertilità dell’Ospedale Universitario 
di Padova, contribuendo concretamente al 
sostegno della ricerca e dei percorsi di cura. Infine 
nella prestigiosa location di Palazzo Scaroni, si 
è svolto l’incontro “Endometriosi… parliamone” 
che ha offerto un’importante occasione di 
approfondimento su una tematica ancora poco 
conosciuta ma molto diffusa. L’appuntamento ha 
visto la partecipazione di professionisti qualificati 
tra cui il dottor Alberto Clicerio, specialista in 
ginecologia,   la dottoressa Elisabetta Bordignon, 
biologa nutrizionista, la dottoressa Carolina 
Bortignon, medico di medicina generale e la 
dottoressa Sonia Zarpellon, fisioterapista per la 
riabilitazione del pavimento pelvico, che hanno 
fornito informazioni scientifiche e indicazioni utili 
per la prevenzione e la gestione della patologia. 

Il 30 marzo a Palazzo Scaroni è stato proiettato 
il docufilm “La scuola delle emozioni - Ricamare 
relazioni” a cura del regista Manuele Cecconello, 
un’opera intensa e toccante, che apre le porte di 
un luogo unico: l’Associazione Oncologica San 
Bassiano OdV che da anni offre sostegno, servizi 
e attività ai pazienti oncologici di tutte le età e 
alle loro famiglie. Un momento particolarmente 
significativo è stata la testimonianza di una 
cittadina di Colceresa, che ha condiviso la 
propria esperienza personale, offrendo uno 
sguardo autentico sul tema della malattia e della 
prevenzione.

Dal 3 agosto 2026 sarà
necessario passare alla
Carta d’Identità Elettronica

Gli eventi del 2026

A partire dal 3 agosto 2026 le carte d’identità 
cartacee non saranno più valide per effetto del 
Regolamento europeo n. 1157/2019.
La disposizione riguarda tutti i documenti in 
formato cartaceo, anche quelli che riportano 
una data di scadenza successiva a tale termine.
Per questo motivo l’Amministrazione comunale 
di Colceresa invita i cittadini che possiedono 
ancora una carta d’identità cartacea a 
provvedere con anticipo alla richiesta della 
nuova Carta d’Identità Elettronica (CIE), evitando 
così possibili disagi e attese negli ultimi mesi 
prima della scadenza definitiva. La prenotazione 
può essere effettuata telefonando all’Ufficio 
Anagrafe al numero 0424/708021 (interno 
4) oppure recandosi direttamente presso il 
Municipio, nella sede di Via Guglielmo Marconi, 
durante gli orari di apertura al pubblico.
L’Amministrazione comunale raccomanda 
pertanto a tutti i cittadini interessati di verificare 
il tipo di documento in proprio possesso e di 
programmare per tempo il passaggio alla CIE, 
così da garantire la piena validità del proprio 
documento di identità anche dopo il 3 agosto 
2026.

C

L’
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La terza edizione della “Settimana dell’Inclusione”

LA “RIVOLUZIONE”
DELLA GENTILEZZA

“Re-Re Respect Revolution”
educazione scolastica alla gentilezza

romuovere il rispetto, la gentilezza 
e la consapevolezza tra i più giovani 
è oggi una priorità educativa 
fondamentale. In questa direzione 
si inserisce il progetto “Re-Re 
respect Revolution, Costruiamo 

un mondo migliore, partendo dal rispetto”, 
sostenuto da BCC Veneta Credito Cooperativo 
e rivolto agli studenti della scuola secondaria di 
primo grado di Colceresa. L’iniziativa è nata con 
l’obiettivo di sensibilizzare le nuove generazioni 
su temi di grande attualità, quali l’empatia, la 
tolleranza e la collaborazione. Protagonista del 
progetto è stata Angelica Montagna, giornalista, 
formatrice, scrittrice, autrice di testi dedicati 
alle scuole, che ha guidato gli studenti in un 
percorso formativo coinvolgente e interattivo. 
Il programma si è articolato in una sessione 
di formazione rivolta agli alunni, realizzata 
in collaborazione con le insegnanti. Durante 
gli incontri sono stati affrontati i temi della 
gentilezza e del rispetto reciproco attraverso 
attività pratiche e momenti di riflessione 
condivisa. A Colceresa sono state organizzate 
cinque lezioni, che hanno coinvolto due classi, 
una prima e una terza media, affiancate anche 
dalla professoressa Silvia Sola, che si aprivano 
sempre con un momento dedicato alla 
respirazione, particolarmente apprezzato dai 
ragazzi.

Agli studenti è stato inoltre distribuito il 
libro “Re-Re Respect Revolution”, redatto 
dalla scrittrice, un volume che propone un 
programma strutturato di mindfulness e 
crescita personale, arricchito da esercizi pratici 
e strumenti pensati per favorire l’interazione 
diretta e la partecipazione attiva dei ragazzi. 
Educare alla gentilezza significa infatti investire 
nel futuro, contribuendo a formare cittadini più 
consapevoli, rispettosi e attenti agli altri. Ai ragazzi 
è stato inoltre consegnato un questionario, 
prima e dopo il percorso di formazione, dal 
quale sono emersi risultati significativi: gli 
studenti hanno compreso il valore del rispetto 
e l’importanza della gentilezza, riconoscendo 
come tutto abbia origine dalla conoscenza di 
sé e dal rispetto verso la propria persona. Al 
termine del percorso, su invito della giornalista, 
gli studenti hanno scritto un biglietto – anche 
in forma anonima – per raccontare le proprie 
emozioni e riflessioni sull’esperienza vissuta. 
Infine sono stati realizzati due cartelloni dedicati 
al tema del rispetto, nei quali ciascun alunno 
ha potuto esprimere il proprio punto di vista 
e il significato personale attribuito a questo 
valore fondamentale. Il progetto si è concluso 
il 24 aprile con una serata di restituzione alle 
famiglie, aperta a tutti gli interessati.

Si è svolta nel mese di novembre la terza 
edizione della settimana di sensibilizzazione 
dedicata a chi vive situazioni di fragilità, con 
focus sulla relazione tra generazioni. Attraverso 
servizi personalizzati e supporto concreto, 
chi affronta difficoltà legate all’età, alla salute 
o a condizioni socio-economiche delicate 
trova non solo aiuto, ma anche vicinanza e 
scambio umano con altre fasce della comunità. 
L’iniziativa nasce nel 2023 come progetto 
multidisciplinare, sviluppato nel tempo 
attraverso diverse edizioni. In una prima fase, il 
lavoro si è concentrato sul rapporto tra disabilità 
e teatro, offrendo ai partecipanti strumenti 
espressivi e spazi di confronto. L’edizione 
2024 infatti è stata realizzata in collaborazione 
con “La Piccionaia”, da anni impegnata nella 
realizzazione di progetti teatrali educativi 
rivolti alle comunità locali. Questo approccio 
partecipativo, già sperimentato in altri percorsi 
culturali a Colceresa, punta a creare occasioni di 
crescita condivisa attraverso linguaggi artistici 
accessibili a tutte le età. L’edizione 2025 ha 
ampliato il percorso introducendo il tema della 
musica e della fragilità per esplorare nuove 
modalità di comunicazione emotiva. Il progetto 
è stato condotto da Davide Nicolli che, affiancato 
da educatori e professionisti del settore 
artistico, ha guidato i laboratori mettendo in 

relazione musica, emozioni e crescita personale. 
Le attività si sono svolte principalmente in 
orario mattutino, coinvolgendo bambini e 
ragazzi di diverse fasce d’età con proposte 
calibrate sui rispettivi livelli scolastici. Nelle 
scuole dell’infanzia è stata introdotta la 
propedeutica musicale, attraverso l’utilizzo 
di strumenti semplici e coinvolgenti come il 
bastone della pioggia, l’ukulele e strumenti 
a percussione dal diverso timbro sonoro. Un 
approccio ludico che ha permesso ai più piccoli 
di avvicinarsi al mondo dei suoni in modo 
naturale e creativo.  Nelle scuole elementari, 
invece, i bambini hanno avuto l’opportunità di 
sperimentare l’esperienza di una vera e propria 

band rock: con batteria elettrica, chitarra e 
basso elettrico, hanno provato l’emozione 
di suonare insieme, sviluppando il senso del 
ritmo, dell’ascolto e della collaborazione. Per 
quanto riguarda le scuole medie, il percorso 
si è arricchito di una dimensione creativa e 
multimediale. In collaborazione con Daniele 
Maculan, gli studenti hanno realizzato brevi 
cartoni animati in stop motion. Parallelamente, 
è stato ideato e scritto il testo di una canzone, 
mentre i ragazzi, utilizzando la plastilina, hanno 
creato personaggi e figure per dare forma 
visiva alle proprie idee, unendo così musica, 
narrazione e arti visive in un unico progetto 
espressivo. Particolarmente significativa è 
stata la partecipazione ai laboratori di giovani 
con disabilità, insieme ad altri ragazzi coinvolti 
in attività teatrali coordinate anche da Pippo 
Gentile e da attrici del territorio. L’edizione 2025 
della “Settimana dell’Inclusione” si è conclusa 
con una serata finale nel mese di novembre 
2025, con il concerto a quattro mani al pianoforte 
dei fratelli Alex e Christian Panozzo. L’evento 
conclusivo ha rappresentato non solo il punto 
d’arrivo del progetto, ma anche un’occasione 
per rafforzare il senso di comunità, dimostrando 
come arte ed educazione possano diventare 
strumenti concreti per costruire una società più 
inclusiva e consapevole.

Dal 16 al 21 marzo nelle scuole primarie e 
secondaria di Colceresa sono stati dedicati 
momenti speciali per riflettere sull’importanza 
del rispetto, dell’ascolto e dei piccoli gesti 
che fanno la differenza ogni giorno. Alle 
scuole primarie, ogni giorno gli alunni hanno 
raccontato un’azione gentile, colorando insieme 
l’Albero della Gentilezza. Gli studenti delle scuole 
medie, invece, hanno costruito la parola “PACE” 
utilizzando le pietre d’inciampo, creando un 
messaggio simbolico forte e condiviso. Un sentito 
grazie a studenti, insegnanti e famiglie per aver 
partecipato con entusiasmo, contribuendo a 
rendere la nostra comunità ancora più unita e 
attenta agli altri. La gentilezza non finisce qui: 
portiamola con noi, ogni giorno.

Semi di Gentilezza

P



uesto notiziario, dedicato ai temi sociali e alla vita della nostra 
comunità, rappresenta uno strumento importante per 
rafforzare quel senso di appartenenza che rende Colceresa 
una vera Comunità. Tra i temi che hanno generato maggiore 
confronto vi è stata l’approvazione della variante urbanistica 
relativa al nuovo insediamento produttivo di Faresin 

Industries, una delle decisioni più rilevanti assunte dall’Amministrazione 
negli ultimi anni. Proprio per questo riteniamo utile ricordare un dato 
fondamentale: il nostro compito non era dire semplicemente sì o no a 
un progetto, ma garantire che gli interessi della comunità di Colceresa 
fossero tutelati sotto ogni aspetto. Fin dall’inizio abbiamo chiesto che il 
procedimento fosse sottoposto alle valutazioni di tutti gli enti competenti 
in materia ambientale, urbanistica, idraulica e sanitaria. Provincia, Regione 
Veneto, Consorzio di Bonifica Brenta, Consiglio di Bacino, ULSS e gli altri 
soggetti coinvolti hanno analizzato il progetto, formulando prescrizioni 
e richiedendo approfondimenti recepiti prima dell’approvazione finale. 
L’Amministrazione ha inoltre posto condizioni precise affinché l’intervento 
producesse benefici concreti per il territorio. Tra queste la realizzazione di 
aree verdi, parcheggi pubblici, percorsi ciclopedonali, opere di mitigazione 
ambientale e interventi per la sicurezza idraulica. Particolarmente 
importante è la realizzazione di un nuovo bacino di laminazione, destinato 
a contribuire alla riduzione delle criticità idrauliche già presenti in alcune 
zone del Comune durante gli eventi meteorologici più intensi. Un’opera 
che diventerà patrimonio pubblico e rappresenterà un investimento 
concreto per la sicurezza del territorio. Sono state introdotte ulteriori 
garanzie ambientali, con sistemi avanzati di trattamento delle acque, 
monitoraggi periodici e specifiche misure di prevenzione dei rischi. Anche 
sul piano economico il Comune ha ottenuto opere pubbliche, contributi e 
compensazioni a beneficio della collettività. Siamo consapevoli che su scelte 
di questa portata possano esistere sensibilità diverse. Tuttavia, riteniamo che 
amministrare significhi assumersi la responsabilità di decidere sulla base 
dei fatti, dei pareri tecnici e dell’interesse generale. La nostra convinzione è 
che sviluppo, tutela ambientale e sicurezza del territorio possano coesistere 
e rafforzarsi reciprocamente. Per questo abbiamo lavorato affinché ogni 
decisione fosse accompagnata da garanzie concrete e vantaggi reali per 
Colceresa.

_orari di apertura al pubblico e recapiti uffici comunali
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UFFICI DEMOGRAFICI E COMMERCIO
Via Marconi, 56
Tel. 0424 708021 int. 4
demografici@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
Lun - Mar - Ven: dalle 9.00 alle 12.45
Mercoledì: dalle 16.00 alle 18.30

UFFICIO RAGIONERIA E TRIBUTI
Via Marconi, 56
Tel. 0424 708021 int. 7 (ragioneria)
Tel. 0424 708021 int. 6 (tributi)
ragioneria@comune.colceresa.vi.it
tributi@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
Lun - Mar - Ven: dalle 9.00 alle 12.45
mercoledì: dalle 16.00 alle 18.30

UFFICIO DI POLIZIA LOCALE
Via Marconi, 56
Tel. 0424 708021 int. 3
polizialocale@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
lunedì e martedì: dalle 9.00 alle 12.45
Mercoledì: dalle 16.00 alle 17.45

ASSISTENTE SOCIALE
Via Marconi, 56
Tel. 0424 708021 int. 8
Riceve su appuntamento
sociale@comune.colceresa.vi.it

ASILO NIDO INTERCOM. COLCERESA
Vicolo del Maso, 9
Mure di Colceresa
Tel. 0424 411240
info@oranginohome.com

ECOCENTRO INTERCOMUNALE
Via del Progresso, 12
Orario di apertura per utenze domestiche 
Lunedì: dalle 9.00 alle 12.30
Mercoledì: dalle 14.00 alle 18.00
Sabato: dalle 9.00 alle 12.30
Chiuso nei giorni festivi

UFFICIO SEGRETERIA E PROTOCOLLO
Via Marconi, 56
Tel. 0424 708021 int. 1
segreteria@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
Lun - Mar - Ven: dalle 9.00 alle 12.45
mercoledì: dalle 16.00 alle 18.30

UFFICIO TECNICO: 
URBANISTICA, LAVORI PUBLICI, 
EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE
Via Roma, 86
Tel. 0424 410912 – 0424 410924
utc@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
martedì e venerdì: dalle 9.00 alle 12.45
mercoledì: dalle 16.00 alle 18.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Roma, 84
Tel. 0424 410922
biblioteca1@comune.colceresa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
lunedì, martedì, giovedì, venerdì:  
dalle 14.30 alle 17.45
Mercoledì: dalle 14.30 alle 18.45

Colceresa Informa Notiziario dell’Amministrazione Comunale di Colceresa
Estate 2026
Direttore responsabile: Giampaola Meneghini 
Redazione, impaginazione e grafica: Meneghini & Associati Srl - www.meneghinieassociati.it
Anno VIII – numero 1 – Reg. Trib. 1/2000 Tribunale di Vicenza (ex Tribunale di Bassano del Grappa) 
Stampa: C.T.O./Vicenza – Via Corbetta 9, Vicenza 
Editore: Comune di Colceresa
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I Q

LA SQUADRA DI “COMUNITÀ COLCERESA” IL GRUPPO “SIAMO COLCERESA”

AppStore

l  recente Consiglio Comunale di fine aprile ha visto 
l’approvazione definitiva della variante per il nuovo stabilimento 
della Faresin Industries. Riteniamo doveroso informare i 
cittadini sulle motivazioni che ci hanno spinto a votare contro 
questa delibera. Non abbiamo rimorsi: l’impatto dell’intervento 
richiede prudenza e adeguata valutazione. Cementificare 

sopra i pozzi che alimentano le nostre comunità impone garanzie totali 
sulla ricarica della falda sottostante e sulla tenuta idrogeologica della zona, 
specie in aree di salvaguardia come quelle su cui insistono gli interventi. Ma 
la questione non è solo tecnica ma anche politica: abbiamo costantemente 
invitato la maggioranza a rendere partecipe la collettività di questi grandi 
interventi edilizi. La narrazione è stata quella secondo cui si doveva sempre 
attendere il successivo passaggio burocratico prima di aprire al confronto. 
E così siamo giunti all’approvazione della variante senza che qu sta 
condivisione sia mai arrivata. Per questi motivi abbiamo chiesto di rinviare 
la decisione ma, ahinoi, si è scelto di perseverare nella chiusura. Eppure, una 
maggiore apertura avrebbe permesso di valutare meglio, ad esempio, diversi 
aspetti opachi della convenzione che accompagna la variante. Si parla di 50 
assunzioni in tre anni, di cui solo la metà riservate a residenti di Colceresa, 
pena una modesta sanzione di 50mila euro una tantum. L’impegno sulla 
Comunità Energetica Rinnovabile è ugualmente discutibile, limitandosi 
a specificare che l’azienda dovrebbe contribuire – in parte – con la sola  
energia eventualmente eccedente. E molto altro. La bretella, lo sappiamo, 
è estremamente appetibile per l’edilizia, come dimostra il fatto che sono 
attualmente in costruzione ben quattro nuovi manufatti. Tuttavia, latita 
una pianificazione strategica. Solo per il caso Faresin è stata imposta la 
creazione di due bacini di laminazione ma non si può pensare di tamponare 
continuamente a posteriori, moltiplicando i bacini all’infinito. Serve una 
visione urbanistica chiara che oggi, semplicemente, non c’è. Decisioni che 
segnano il futuro di Colceresa per i prossimi decenni meritano trasparenza, 
riflessione e partecipazione. La grande presenza di cittadini in aula e online 
conferma che questi temi sono centrali per la comunità. Il nostro impegno 
non finisce qui: continueremo a vigilare affinché questi aspetti non cadano 
nel dimenticatoio.
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